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Economia

Parere favorevole da parte della Re-
gione Emilia-Romagna al Contratto di
sviluppo di Ducati incentrato su inno-
vazione tecnologica e ampliamento
della gamma dei prodotti. Un pro-
gramma, presentato dalla casa motori-
stica, che delinea un piano strategico
per il quinquennio 2025-2029 che pre-
vede anche il potenziamento della ca-
pacità produttiva dello stabilimento di
Borgo Panigale «con un investimento
- spiegano dalla Regione – destinato
ad avere un impatto positivo anche
sull’occupazione». Il Contratto di svi-
luppo è stato illustrato al ministero del-
le Imprese per accedere a un contribu-
to pubblico. La Regione è stata chia-
mata a esprimere un parere, in merito
alla coerenza della proposta con la
propria programmazione e su quanto
previsto dal Patto per il lavoro e il cli-

ma: il parere positivo è stato notifica-
to ufficialmente a Invitalia, delegata al-
la procedura dal Mimit. Si tratta, osser-
va Vincenzo Colla, vicepresidente del-
la Regione Emilia-Romagna, di «un in-
vestimento significativo, che punta a
rendere il polo produttivo di Bologna,
a Borgo Panigale, un hub di livello in-
ternazionale sempre più all’avanguar-
dia e orientato all’innovazione e alla
sostenibilità».

Rimini

Marr, ricavi a 995milioni
Uitili sopra quota 12

Mirandola

Impianto per biometano liquido,
nella società entra controllata di Sol

Lavoro e cassa integrazione
SosUil: «Una crescita allarmante»
Nel primo semestre dell’anno oltre 34,6 milioni di ore di ammortizzatore: +21,5% rispetto al 2024

EMILIA-ROMAGNA

Virus della lingua blu,
la Regione rimborsa i vaccini

Il segretario regionale della Uil, Marcello Borghetti invoca «serie politiche di rilancio»

È partito a gennaio in
Emilia-Romagna il piano regionale
di vaccinazione contro il virus della
Blue Tongu che colpisce i
ruminanti. In virtù dell’evolversi
dell’epidemia, la Regione
«conferma il proprio impegno a
sostenere le aziende ovine
coinvolte». Per questo destinerà
«risorse specifiche nel bilancio di
previsione 2026 per indennizzare i
costi per l’acquisto dei vaccini».
Resteranno invece «a carico delle
aziende i costi del servizio
veterinario» (foto, l’assessore
all’Agricoltura Alessio Mammi).

Ferrara-Ravenna

Alluvione 2023, fondi
per le imprese femminili

Parere positivo dalla Regione. «Previsti forti investimenti su Borgo Panigale»

Contratto di sviluppoDucati

Ferrara

Città capofila progetto
su cambiamento climatico

Navest, holding operativa nel settore
del Facility management, dell’energia
e del construction, ha sottoscritto un
accordo per l’acquisto dell’85% di
Clean Service, società reggiana attiva
nei servizi di cleaning nel settore indu-
striale e nei servizi ambientali. L’attua-
le direttore generale, Antonio Morini,
resterà socio di minoranza con il 15%.

DALLE CITTÀ

Riconoscere e valorizzare le imprese femminili
che, dopo l’alluvione di maggio 2023, si sono di-
stinte per resilienza, capacità di rilancio e innova-
zione responsabile. E’ l’obiettivo dell’intervento
della Camera di Commercio di Ferrara Ravenna
(foto, il presidente Giorgio Guberti), che metterà
a disposizione 16.300 euro raccolti tramite dona-
zioni al fondo dedicato.

Sol e Andion hanno siglato un accordo per la rea-
lizzazione di un impianto per la produzione di bio-
metano liquido (bio Lng) da biomasse zootecni-
che e sottoprodotti agricoli a Mirandola (Mode-
na). Airsol, controllata da Sol, ha acquisito il 20%
in Biomethan Green 1 che detiene le autorizzazio-
ni per la realizzazione e la gestione dell’impianto.
Investimento di oltre 20 milioni di euro.

Reggio Emilia

Navest rileva Clean Service
Morini socio di minoranza

Ferrara (foto, l’assessore all’Ambiente Alessan-
dro Balboni) guiderà un progetto europeo per un
sistema di raccolta e analisi dati ambientali che
aiuti le città a combattere cambiamento climati-
co, inquinamento e perdita di biodiversità. Il pro-
getto Usage coinvolge quattro città pilota: Ferra-
ra, Graz (Austria), Leuven (Belgio) e Saragozza
(Spagna). L’iniziativa punta a condividere auto-
maticamente dati da archivi pubblici e privati.

Marr ha chiuso il primo semestre 2025 con ricavi
totali consolidati pari a 994,8 milioni di euro in
crescita rispetto ai 987,7 milioni di euro del pari
periodo 2024. Ebitda ed Ebit dei primi sei mesi,
che risentono anche dei costi sostenuti per l’av-
vio ad aprile della piattaforma del Centro Sud di
Castelnuovo di Porto, con sovrapposizioni per
l’anno in corso con le altre strutture operative del
Lazio, si attestano rispettivamente a 47,6 e 27,2
milioni di euro (55,6 e 35,4 milioni nel primo se-
mestre 2024). L’utile netto del primo semestre
2025 è pari a 12,6 milioni di euro (17,5 milioni nel
2024). Lo rende noto il cda di Marr dopo che ha
approvato ieri odierna la relazione finanziaria se-
mestrale al 30 giugno 2025. L’indebitamento fi-
nanziario netto al 30 giugno 2025, prima dell’ap-
plicazione del principio contabile Ifrs 16, è di
206,8 milioni di euro (163,6 milioni al 30 giugno
2024), mentre incluso l’effetto dell’Ifrs 16, che au-
menta a seguito della presa in locazione della
struttura per la Piattaforma Marr del Centro-Sud,
è di 296,0 milioni di euro (240,8 milioni alla fine
del primo semestre 2024). Il patrimonio netto
consolidato al 30 giugno 2025 è pari a 315,3 milio-
ni di euro (326,2 milioni al 30 giugno 2024).

BOLOGNA

I dati sulla crescita della cassa integra-
zione in Emilia-Romagna sono «allar-
manti», conferma il segretario regiona-
le della Uil, Marcello Borghetti. Nel pri-
mo semestre del 2025 si sono registra-
te oltre 34 milioni 693.026 ore di am-
mortizzatori sociali (cassa integrazio-
ne e fondi di solidarietà) autorizzate
dall’Inps. L’incremento è del +21,5% ri-
spetto allo stesso periodo del 2024.
«La Uil denuncia la mancanza di una
vera strategia industriale nazionale ca-
pace di governare le transizioni tecno-
logiche e tutelare il lavoro stabile e i
redditi. I dati crescenti sulla cassa inte-
grazione e sul rallentamento produtti-
vo segnalano una crisi strutturale, non
contingente», ammonisce Borghetti.
«Serve un cambio di passo che metta
al centro la qualità del lavoro, la tenu-
ta sociale e le prospettive del sistema
produttivo», prosegue il sindacalista,
richiamando anche il tema dell’impat-
to dei dazi americani sul sistema pro-
duttivo europeo e italiano. «L’accordo
tra Ue e Usa sui dazi al 15% suscita for-
ti perplessità e resta incompleto: auto
e componentistica, settori strategici
soprattutto per l’Emilia-Romagna, re-
stano esclusi, alimentando incertezza.
L’export regionale verso gli Stati Uniti
supera i 10 miliardi di euro, coinvol-
gendo oltre 6.000 imprese e migliaia
di lavoratori a rischio», ricorda Bor-
ghetti. Secondo la Uil, dunque, servo-
no politiche di rilancio dei redditi basa-
te su un alleggerimento fiscale per la-
voratori e pensionati, il rinnovo dei
contratti nazionali, la rivalutazione del-
le pensioni e il rilancio del sistema so-
ciosanitario e «per questo abbiamo
chiesto al presidente della Regione di
rilanciare il Patto per il Lavoro».
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